
INNOVARE E CRESCERE INSIEME

UTILIZZO SOSTENIBILE PRODOTTI FITOSANITARI                 

- NORMATIVA-



Programma

• PAN: normativa e aspetti applicativi cogenti;

• Storia, definizioni, significati;

• Aspetti tecnici;

• Prodotti fitosanitari : immissione in commercio, 

normativa, uso sostenibile e strumenti applicativi;



Un po’ di storia

1997

1989

19981990

NATURAE

1995

Applicazione misure agro-

ambientali (Reg CE 

2078/92)

1987

Piano nazionale lotta 

fitopatologica integrata

Dir. 91/414 Cee 
autorizzazione 

agrofarmaci

1991

Atrazina, 

Molinate, 

Bentazone, 

DDT, 

Paration, 

ecc



Un po’ di storia

2008

Applicazione 

LMR

(Reg. CE 

396/2005)

residui nella UE 

+ Reg. CE 

889/2008 (BIO)

2003

2007

LGN Prod. 

Integrata e Reg. 

CE 834/2007 (BIO)

Pacchetto

«uso sostenibile 

prodotti fitosanitari»

2009
Piano d’Azione 

Nazionale (PAN)

2014

Dir 2009/128/CE - uso sostenibile dei pesticidi 

Dir 2009/127/CE - Macchine per l'applicazione

Reg. CE 1107/2009 – immissione in commercio PF

Reg. CE 1185/2009 – statistiche PF

D.Lgs 150/2012 – applicazione 128/2009

D.P.R 55/2012 – ex 290/2001

Sistema Qualità 

Nazionale Produzione 

Integrata (SQNPI)

2011 (attuato dal 2016)



PAN – il contesto normativo

IMMISSIONE IN

COMMERCIO

RISCHI DI 

CONTAMINAZIONE

Impiego del prodotto fitosanitario

UTILIZZO

Reg. UE 

752/2014 

(allegati)

Dir. 91/414/CE Reg. CE 396/2005

(alimenti)

Reg. CE 1107/09

D.Lgs 194/95

Direttiva acque 

(dal 1980)

D.Lgs. 152/06
Dir. 128/09/CE

DPR 290/01 (alcuni artt.) 

+ DPR 55/2012

D.Lgs 150/12

D.M 23/01/14 - PAN



PAN – il contesto normativo

Attenzione alle SCADENZE previste:

- principali scadenze fissate dalla direttiva 128/2009;

- Il PAN ha fissato ulteriori scadenze : 46 in totale



Date da ricordare!
Azione Decorrenza

Difesa integrata obbligatoria 01/01/2014

Nuovo sistema formativo 26/11/2015

Requisiti minimi per i depositi fito 01/01/2015

Patentini: nuove categorie ed estensioni 

di applicazione

26/11/2015

Abilitazione alla consulenza per difesa 

fitosanitaria a basso impatto

26/11/2015

Controlli funzionali attrezzature x PF Entro il 26/11/2016

Disposizioni specifiche per PF ad uso 

NON professionale

Circolare Min. Sal

26/11/2015

e Ii attesa…



Circolare Min. Sal. del 26/11/2015

Precisazione Min. Sal. del 20/01/2016



Normativa Europea - PF



Direttiva n. 128/09/CE uso 

sostenibile dei pesticidi : le origini  

Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta

VI programma di azione in materia di ambiente (2002-2012)

6 Strategie tematiche (l'inquinamento atmosferico, all'ambiente marino, all'uso sostenibile delle 

risorse, alla prevenzione e al riciclaggio dei rifiuti, all'uso sostenibile dei pesticidi, alla protezione 

del suolo e all'ambiente urbano )

Reg CE 1107/09 Immissione in commercio

Dir 2009/128/CE Uso sostenibile

Dir 2009/127/CE Macchine per l’applicazione

Reg CE 1185/09 inerente le statistiche

4 SETTORI:

Il cambiamento climatico

Natura e biodiversità

Ambiente e salute

Gestione delle risorse naturali e dei rifiuti 



Regolamento immissione in commercio PF

SOSTANZE 

ATTIVE
(compresi i 

microorganismi)

PRODOTTI 

FITOSANITARI
(nella forma in cui sono 

forniti all’utilizzatore)

COFORMULANTI
(sostanze o preparati 

presenti nella formulazione 

del p.f. che non può essere 

definito né s.a., né antidoto, 

né sinergizzante)

COADIUVANTI
(sostanze o preparati 

che rafforzano 

l’efficacia del p.f.)

Il Reg. (CE) 

1107/2009 

si applica a:

SINERGIZZANTI
(sostanze o preparati 

che potenziano l’attività 

della s.a. contenute nel 

p.f.)

ANTIDOTI 

AGRONOMICI 
(sostanze o preparati che si 

aggiungono ad un p.f. per 

eliminarne o ridurne gli 

effetti fitotossici)



Prodotti Fitosanitari: definizione

«Sono quei prodotti, nella forma in cui sono forniti all'utilizzatore,
contenenti o costituiti da sostanze attive, antidoti agronomici o
sinergizzanti, destinati ad uno dei seguenti impieghi:

 proteggere i vegetali o i prodotti vegetali da tutti gli organismi
nocivi o prevenirne gli effetti;

 influire sui processi vitali dei vegetali (crescita e sviluppo);

 conservare i prodotti vegetali;

 distruggere vegetali o parti di vegetali indesiderati;

 contenere una crescita indesiderata dei vegetali».



Sostanze attive: definizione

Sono definite «sostanze attive» quelle sostanze che:

Esercitano un azione generale o specifica contro gli

organismi nocivi oppure sui vegetali, su parti di vegetali o

su prodotti vegetali

N.B: sono compresi i microrganismi



Reg (CE) n° 1107/2009



AUTORIZZAZIONE

Inclusione All I Registrazione PF



REACH  



REACH & SDS 



REVISIONE EUROPEA: «LAVORI IN CORSO»!



Reg (CE) 1107/2009: gruppi vulnerabili

➢ Gruppi vulnerabili: persone che necessitano di un'attenzione

particolare nel quadro della valutazione degli effetti acuti o cronici

dei prodotti fitosanitari sulla salute. Tale categoria comprende le

donne incinte e in allattamento, i nascituri, i neonati e i bambini, gli

anziani, i lavoratori e i residenti fortemente esposti ai PF sul lungo

periodo.



CUT OFF e Autorizzazioni zonali in EU
➢ Introduzione criteri di «CUT-OFF": escludere le sostanze attive identificate

come pericolose per la salute dell’uomo, degli animali o dell’ambiente (all. II, capi.

3, punti 3.6.1- 3.10);

➢ Procedure autorizzative diversificate a seconda del tipo di sostanza attiva

approvata (s.a. basso rischio, s.a. di base – artt. 22 e 23);

➢ Introduzione del concetto di AUTORIZZAZIONE ZONALE per garantire una

reale applicazione del MUTUO RICONOSCIMENTO (artt. 40 – 42);

➢ Introduzione di procedure armonizzate e semplificate per il rilascio delle

autorizzazioni tramite il commercio parallelo (art. 52).



Tipologie di sostanze attive

Le sostanze attive vengono suddivise in diverse categorie in base al

rischio per l’uomo e per l’ambiente:



Sostanze di base 
 non è una sostanza potenzialmente pericolosa e non provoca

effetti nocivi sul sistema endocrino;

 non è utilizzata principalmente per scopi fitosanitari, ma è

nondimeno utile a tal fine, direttamente o in un prodotto costituito

dalla sostanza e da un semplice agente diluente

 non è immessa sul mercato come prodotto fitosanitario

 soddisfi i criteri di "prodotto alimentare" quale definito all'articolo 2
del regolamento (CE) n. 178/2002



Sostanze attive a «basso rischio»

Sostanze a basso rischio : sostanze che presentano rischi limitati

per l’uomo e per l’ambiente. I criteri di valutazione non sono ancora

definiti.

Non è detto che le sostanze ammesse in agricoltura biologica

rientrino tra queste



Candidate alla sostituzione 

(Reg. di esecuzione UE 408/2015)

Candidate alla Sostituzione: sostanze attive che possiedono

caratteristiche intrinseche di pericolosità tali da destare comunque

preoccupazione. I criteri per cui una sostanza attiva può essere

definita candidata alla sostituzione sono 7. Una sostanza che ricada

anche in uno soltanto di tali criteri sarà considerata candidata alla

sostituzione.



Approvazione SS.AA



…in caso di NON RINNOVO

Si procede con lo SMALTIMENTO

 entro 18 mesi max

 entro 6 mesi (per vendita e distribuzione);

 entro 12 mesi (per immagazzinamento, uso scorte esistenti, ecc..)

MA…

RITIRO IMMEDIATO dal mercato in caso di: 
 REVOCA 

 MANCATO RINNOVO per preoccupazioni legate alla salute 

umana, animale o tutela ambientale



Indicazioni autorizzazione PF

OBBLIGATORIE

L’autorizzazione indica SEMPRE:

 indicazione d’uso (agricolo/extra agricolo);

 classificazione secondo CLP;

 dose d’impiego (ad hl o ha);

 impieghi (tipo di coltura);

 avversità controllate;

 n° max applicazioni/anno;

 tempi di carenza



Indicazioni autorizzazione PF

OPZIONALI

L’autorizzazione PUO’ INDICARE:

 eventuali restrizioni;

 eventuale obbligo di informare i vicini (astanti);

 impiego secondo IPM;

 categorie di utilizzatori: utilizzatori 

professionali/non professionali

 intervallo tra i trattamenti

 tempi di rientro (prob. obbligatorio in futuro)



ETICHETTA (Facsimile)



Residui e Tempo di carenza
RESIDUO: una o più sostanze, compresi i loro metaboliti e i

prodotti risultanti dalla loro degradazione o reazione,

presenti nei o sui vegetali, prodotti vegetali, prodotti

animali edibili, acqua potabile o altrove nell’ambiente, e

derivanti dall’impiego di un prodotto fitosanitario.

La normativa UE stabilisce dei valori di legge (LMR) in tema di

residui, che devono essere rispettati per la vendita/consumo

dei prodotti alimentari Reg CE 396/05

LMR unico, valutazione per pieno campo e coltura protetta

N.B: In etichetta NON sono riportati i LMR 

ma i tempi di carenza.

Il rispetto della Buone Pratiche Agricole assicura residui entro LMR.



SICUREZZA ALIMENATARE E RESIDUI DI PF 



SICUREZZA ALIMENTARE E RESIDUI DI PF 
Attenzione!



Dir 128/2009/CE 

«Uso sostenibile dei pesticidi»

La normativa europea si occupa dei seguenti aspetti:

1) ADOZIONE DI UN PIANO D’AZIONE NAZIONALE (PAN);

2) FORMAZIONE;

3) VENDITA DI PESTICIDI;

4) INFORMAZIONE;

5) SENSIBILIZZAZIONE;

6) ATTREZZATURE PER L’APPLICAZIONE DEI PESTICIDI;

7) PRATICHE PER USI SPECIFICI: 
- irrorazione aerea (art. 9);

- misure spec. per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua non potabile (art. 11);

- riduzione dell’uso dei pesticidi (art. 12);

- manipolazione e stoccaggio dei pesticidi (art.13);

- DIFESA INTEGRATA (art. 14).



Direttiva 2009/128/CE: misure previste



Dir 128/2009/CE e Reg UE 528/2012 

Prodotti fitosanitari e Biocidi

Art. 14 (128/2009)  - Difesa integrata

Gli Stati membri adottano tutte le necessarie misure appropriate per 

incentivare una difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi, 

privilegiando ogniqualvolta possibile i metodi non chimici, questo affinché 

gli utilizzatori professionali di pesticidi adottino le pratiche o i prodotti 

che presentano il minor rischio per la salute umana e l’ambiente tra tutti 

quelli disponibili per lo stesso scopo. La difesa fitosanitaria a basso apporto 

di pesticidi include sia la difesa integrata sia l’agricoltura biologica.

«PESTICIDA»: a) prodotto fitosanitario secondo la definizione del regolamento 

(CE) n. 1107/2009;

b) biocida secondo la definizione della direttiva (UE) 528/2012 (es. 

antivegetativi, preservati del legno, rodenticidi)



Difesa integrata nel PAN 
(Dir. 128/2009/CE art.3 & D.lgs 150/2012 art.3)

«Attenta considerazione di tutti i metodi di protezione

fitosanitaria disponibili e conseguente integrazione di

misure appropriate intese a scoraggiare lo sviluppo di

popolazioni di organismi nocivi e che mantengono l’uso dei

prodotti fitosanitari e altre forme d’intervento a livelli

che siano giustificati in termini economici ed ecologici e

che riducono o minimizzano i rischi per la salute umana

e per l’ambiente»

L’obiettivo prioritario della «difesa integrata» è la

produzione di colture sane con metodi che perturbino il

meno possibile gli ecosistemi agricoli e che promuovano i

meccanismi naturali di controllo fitosanitario



D.Lgs 150/2012 



D.Lgs 150/2012 e Aree protette 



Difesa integrata
Livello Obblighi per le aziende agricole Ambito applicativo Ruolo consulente

Obbligatorio

- Applicazione principi generali      

difesa integrata(all.III D.lgs 150/12)

- Accesso dati meteo e fenologici, 

bollettini difesa, etc

Caso generale

Solo se richiesto 

dall’azienda

Misura consulenza 

PSR 10.1 e 3.1

Volontario

- Rispettare i DPI regionali

- Effettuare la regolazione 

dell’irroratrice presso centro 

abilitato (aggiuntivo rispetto al 

controllo funzionale)

Misure agroambientali Obbligatorio

OCM / 

Piani operativi OP

Obbligatorio

Filiere di fornitura (GDO, 

industria)

Se richiesto 

(azienda/filiera)

Agricoltura 

Biologica

- Applicare tecniche di agricoltura 

biologica (seguendo Linee Guida e Manuali 

MIPAAF)

Solo se richiesto 

dall’azienda

Misura consulenza 

PSR 11.1 e 3.1 



Lotta obbligatoria



Lotta obbligatoria



Quaderno di Campagna 

o Registro dei Trattamenti

OBBLIGO DI LEGGE previsto da:

- D.P.R. n° 290/2001 e s.m.i;

- D.P.R. n° 55/2012;

- D. lgs 150/2012 (recepimento Dir. 2009/128/CE)

Aggiornato entro 30 gg dall’esecuzione del trattamento

Deve riportare:

• i dati anagrafici aziendali;

• indicazione coltura trattata (specie e varietà) e la relativa estensione (ha);

• la data del trattamento, prodotto, dosi effettivamente impiegate (kg o L)

• avversità da controllare;

Conservato per 3 anni 

(assieme a fatture d’acquisto)



Quaderno di Campagna 

o Registro dei Trattamenti (2)

Principali novità introdotte da D.P.R. n° 55/2012 

• Tempo di archiviazione: passa 1 a 3 anni.

• Obbligo conservazione fatture e moduli di acquisto (in

precedenza obbligo di condizionalità).

• NON è più richiesta la registrazione delle fasi

fenologiche

• Firma del titolare necessaria solo se nel caso in cui il

registro sia compilato da terzi (prima era richiesta in ogni

caso).



Fasi operative per la corretta gestione dei PF (1)



Fasi operative per la corretta gestione dei PF (2)



Nuovi «patentini»: principali novità



Rinnovi «patentini»
Durata di validità del «patentino»

5 anni 

Come rinnovare il «patentino»

E’ necessario partecipare ad attività formative per un totale di 

12 ore (senza esame)



Patentini: sospensioni / revoche

In caso di:

• Utilizzo di PF autorizzati in Italia ma non ammessi sulla coltura con 

superamento del Limite Massimo Residuo (LMR);

• Reiterazione nell’utilizzo di PF autorizzati in Italia ma non ammessi 

sulla coltura;

• Utilizzo di PF illegali o revocati;

• Reiterazione del mancato rispetto dell’etichetta relativamente alle 

prescrizioni per la tutela della salute umana e dell’ambiente;

• Reiterazione del non corretto utilizzo dei PF, con conseguente 

contaminazione di abitazioni o di corsi idrici superficiali dovuta a 

fenomeni di deriva; 

• Non corretta conservazione e manipolazione dei PF che arrechino 

gravi danni alla salute o all’ambiente.



Prodotti fitosanitari ILLEGALI
Utilizzare  agrofarmaci illegali , revocati o alterati rappresenta :

-un rischio per la salute dei consumatori e dell’ambiente;

-non permettono di garantire ai consumatori la sicurezza degli alimenti consumati;

-un danno all’immagine dell’intera agricoltura italiana

BUONE NORME DA OSSERVARE:

- acquistare PF solo da rivenditori autorizzati;

- non acquistare prodotti senza rilascio della documentazione fiscale;

- non vendere o acquistare PF riconfezionati, con confezioni non integre e 

non identificabili come originali o con etichette non in lingua italiana;

- Segnalare tempestivamente alle autorità competenti casi sospetti



Usi eccezionali PF
• Autorizzazioni per situazioni di emergenza 

fitosanitaria (art 53 Reg CE 1107/2009)

• uso limitato e controllato “…ove tale provvedimento 

appaia necessario a causa di un pericolo che non 

può essere contenuto in alcun altro modo 

ragionevole.”

• Istanza motivata presentata da un Portatore di 

interesse al Min Salute (pc MIPAAF, Ambiente, etc.)

• Iter deve concludersi in circa 30 gg

• Stabilite con Decreto Ministero salute

• Durata limitata (120 gg)

• Non sempre viene modificata l’etichetta del prodotto 

(BDF aggiorna gli impieghi)



Procedura
Si possono configurare diverse modalità di autorizzazione:

• Nuove autorizzazioni: riferite a prodotti fitosanitari non ancora autorizzati (es. 

Delegate a base di Spinetoram) oppure revocati (es. fungicidi a base di Triciclazolo

su riso fino al 2016). In questi casi viene attivata un’autorizzazione temporanea 

(durata specificata dal Decreto). Attenzione!

• Estensioni di impiego: riferite a prodotti fitosanitari autorizzati . L’etichetta non 

viene modificata;

• Nuova avversità: modifica di etichetta;
ESEMPI

Confidor 200 SL: insetticida a base di imidacloprid ha ottenuto ha ottenuto l'estensione d'impiego su colture già autorizzate 

(pomacee, drupacee, agrumi, vite in vivaio, erba medica, ornamentali) contro il coleottero Popillia japonica Newman;

Force: insetticida a base di teflutrin ha ottenuto l’estensione di impiego su orzo, mais dolce, cetriolo, lattughe e altre 

insalate contro gli insetti terricoli e l’eliminazione di asparago, carota, colza e peperone.

http://www.bdfagro.it/bdf-archivi/etichette1/08987.pdf
http://www.bdfagro.it/bdf-archivi/etichette1/08987.pdf
http://www.bdfagro.it/bdf-archivi/etichette1/08189.pdf


Aggiornamenti Usi eccezionali

MINISTERO DELLA SALUTE 

USI ECCEZIONALI
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?id=1110&area=fitosanitari&menu

=autorizzazioni

In Italia si tende a fare un uso eccessivo delle 

autorizzazioni per situazioni di emergenza fitosanitaria, 

anche per sanare (temporaneamente) situazioni per le 

quali non sono autorizzati prodotti fitosanitari (es diserbo 

della menta)

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?id=1110&area=fitosanitari&menu=autorizzazioni


PAN e SANZIONI
Norma di riferimento Violazione Sanzione

D. Lgs 150 /2012

Chi utilizza prodotti fitosanitari senza avere 

l’abilitazione: (art 24)

5.000 a.20.000 €

Impiego di attrezzature non sottoposte a 

controllo funzionale (art 24).

500-2.000 €

Mancato rispetto delle disposizioni a tutela 

ambiente acquatico, fonti acqua potabile etc. 

(art 24).

5.000-20.000€

Quaderno di campagna non aggiornato

(art 24)

500-1.500 €

Decreto 17/04/14 n 69 Mancato rispetto delle prescrizioni e indicazioni 

di etichetta (art 3 c.3)

35.000-100.000€

(2.000-20.000€)

Mancato rispetto delle prescrizioni di 

conservazione (art 15 che modifica D.lgs 194/95)

1.000-6.500€

Possibili sanzioni anche in caso di controlli di condizionalità


